
VIABILITÀ Il sindaco di Verona Tosi, a capo di
Serenissima. «Trento doveva riconoscere
l’aiuto determinante riconosciutole dal
governo nell’ottenere l’ok all’autostrada»

Per il politico veneto l’Autobrennero
«potrebbe anche valutare l’ipotesi
di comprare lei le quote della A4»
per impedire l’ingresso degli spagnoli

«Trento concede la Valdastico
per avere la concessione A22»
L’A22 compri la A4 per evitare che la
Serenissima diventi spagnola. Il sin-
daco di Verona, Flavio Tosi, lancia que-
sta proposta sul tema delle infrastrut-
ture tra Trentino e Veneto. E sulla Val-
dastico dice: Trento cede in cambio
della concessione dell’A22.
Sindaco Tosi, rispetto all’apertura della
Provincia di Trento sul completamento
della Valdastico, ritiene che si tratti del-
la volta buona per la realizzazione del
tratto nord dell’A31? O si tratta invece
solo di una posizione tattica?
Non è una posizione tattica, ma una
decisione frutto di una mediazione
portata avanti nel tempo, realizzata in
un primo momento dal Ministro per
le Infrastrutture e i Trasporti Mauri-
zio Lupi e successivamente dal Mini-
stro Graziano Delrio. Un intervento
che coinvolge una serie di aspetti che
riguardano più territori e per il quale,
per quanto riguarda la Provincia di
Trento, l’aiuto determinante ricono-
sciutole dal governo nell’ottenere la
concessione in house dell’A22, di for-
tissimo interesse per il Trentino Alto
Adige, doveva evidentemente essere
ricambiato dimostrando comprensio-
ne sulle esigenze espresse da altri ter-
ritori - in questo caso il Veneto con la
Valdastico nord. Quindi, in merito al-
l’apertura della Provincia di Trento
sulla questione Valdastico, non parle-
rei di una posizione tattica ma di una
scelta intelligente nel portare avanti
decisioni che consentono lo sviluppo
di tutti i territori.
Abertis va verso la conquista dell’A4. Ri-
tiene che, come proposto dal senatore
del Pd Giorgio Tonini, si potrebbe evita-
re ciò con una fusione tra A4 e A22 a pat-
to che le risorse generate vadano a finan-
ziare il tunnel del Brennero e non la Val-
dastico?
Quella del senatore Pd Tonini sembra
più un’iniziativa legata all’impedire la
realizzazione della Valdastico nord più
che a salvare la A4. Piuttosto nella di-
rezione di questo percorso di fusione
potrebbe essere la A22 a ragionare sul-
la possibilità di fondersi con la A4, al
di là della Valdastico, in modo da por-

tare avanti una proposta effettivamen-
te costruttiva. Inoltre, la A22 – ma que-
sto in una analisi di assoluta autono-
mia decisionale – potrebbe anche va-
lutare l’ipotesi di comprare lei le quo-
te della A4 con un accordo plurienna-
le con Banca Intesa. Un’alternativa
possibile per impedire l’ingresso de-

gli spagnoli in A4, la cui scelta o me-
no spetta però - in assoluta autono-
mia - unicamente alla A22.
A proposito di ferrovia, ritiene che la Val-
dastico Nord e il tunnel del Brennero sia-
no compatibili? E ci sono le risorse per
finanziare entrambe le opere? Se sì, da
dove si potrebbero ricavare?

Il tunnel del Brennero verrà finanzia-
to dalla A22 che ha già messo da par-
te oltre mezzo miliardo di euro a quel-
lo scopo e, quindi, è ipotizzabile che
possano completare il finanziamento
dell’opera. La Valdastico nord  fa par-
te del Piano Finanziario della A4 che,
quindi, ne ha l’obbligo contrattuale di

realizzazione ed ha la forza e le risor-
se per farla senza problemi.
Secondo alcuni osservatori, la Valdasti-
co renderebbe di fatto meno sensato rea-
lizzare il potenziamento della ferrovia
del Brennero. Ritiene possibile in un’ot-
tica di investimento nella rotaia, poten-
ziare con i soldi della Valdastico Nord (2
miliardi di euro stimati) anche il qua-
drante Europa per aumentare la capaci-
tà di trasferimento delle merci da gom-
ma a rotaia?
Non sono opere che si escludono, ma
interventi complementari che vanno
portati avanti insieme. La realizzazio-
ne della Valdastico, la costruzione del-
la terza corsia sull’A22, il tunnel del
Brennero e l’alta velocità sono tutte
infrastrutture utili ed indispensabili.
Nessuna opera esclude l’altra, sono
tutte necessarie per far crescere i ter-
ritori attraversarti ed avere una rete
autostradale completa ed efficiente.
In che modo il Comune di Verona inten-
de intervenire nella partita A4 e Valda-
stico?
Il Comune di Verona è socio sia in A4
che in A22 e quindi porterà avanti le
istanze e gli interessi di entrambe le
società che sono poi gli interessi del
nostro territorio, che dal punto di vi-
sta strategico non possono essere vi-
sti in una logica conflittuale ma di stra-
tegia comune a favore dei territori at-
traversati. A. Con.

Il sindaco di Verona Flavio Tosi. Qui sopra
la sede dell’Autostrad del Brennero e sotto
il tratto sud della Valdastico.
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ROSSI
«Io meglio di Dellai»
Il governatore: se continuiamo così
questa sarà una legislatura da record

«Nel mandato scorso 
nei primi due anni fu
approvata solo la legge
sulla famiglia, sfido 
a trovare qualcosa d’altro 
Basta fare il confronto»

LUISA MARIA PATRUNO
l.patruno@ladige.it

«Di cose ne abbiamo fatte davvero
tante, ne dobbiamo chiudere molte
altre, ma se andiamo avanti con
questo ritmo sarà un record
rispetto al passato. Basta mettersi lì
e fare in confronto». Il presidente
della Provincia Ugo Rossi, ha
organizzato ieri, vigilia di
Ferragosto, una conferenza stampa
per elencare - con uno stile di cui
Renzi e Berlusconi sono maestri - i
successi della sua giunta, che lui
ritiene non siano stati fino ad ora
sufficientemente riconosciuti ed
anzi bistrattati.
«Siamo neanche a due anni
dall’inizio del mandato - incalza
Rossi - e se prendiamo le cose su cui
abbiamo chiuso e le mettiamo in
fila, rispetto a quelle fatte nello
stesso periodo nella scorsa
legislatura, al netto della legge sulla
famiglia, trovatemi qualcos’altro. Vi
invito a fare questo esercizio». La
scorsa legislatura il presidente della
Provincia era Lorenzo Dellai e la
legge sulla famiglia, l’unico atto
ricordato dei primi due anni di
quella stagione, guarda caso porta
la firma dello stesso Ugo Rossi, che

in quella giunta era l’assessore alla
salute e welfare.
«Chiaro che i temi aperti sono
ancora tanti - continua il presidente
- ma lo sono da parecchio tempo». E
poi parte con l’elenco dei risultati
positivi: «Abbiamo portato a casa
l’accordo finanziario con lo Stato;
stiamo chiudendo sulla concessione
dell’A22; ci siamo presentati alle
elezioni dicendo che avremmo fatto
la riforma istituzionale e l’abbiamo
fatta così come la fusione di molti
comuni; abbiamo fatto due riforme
urbanistiche di grandissima
importanza e novità, non
interessano? Forse interessa di più
un’orsa che muore per un’anestesia.
Ma io penso che siccome siamo
come un piccolo Stato è più
importante la concessione dell’A22
che un’orsa che muore per
l’anestesia».
L’elenco di Rossi prosegue,
naturalmente, con «il piano del
trilinguismo grazie al quale abbiamo
fatto contratti importanti per
stabilizzare il personale della
scuola». E per quanto riguarda
l’importante tema del lavoro e dello

sviluppo il governatore ha insistito
sulla riorganizzazione del sistema
della ricerca e il risultato del
progetto di riqualificazione e
investimenti sull’area ex Whirlpool
e il riconoscimento ottenuto da
Roma, sugli ammortizzatori sociali,
con la possibilità di istituire un
fondo territoriale per la copertura
dei lavoratori di imprese grandi e
piccole che perdono il posto.
Punti nascita, caccia alla deroga.
Parlando poi di sanità, il presidente
Rossi ha specificato che non è detta
ancora l’ultima parola sull’obbligo di
chiusura dei punti nascita di Tione,
Cavalese e Arco, che hanno un nume-
ro di parti inferiore ai 500 l’anno pre-
visti dagli standard nazionali. Ora, che
la competenza è stata tolta all’asses-
sora Donata Borgonovo Re, il gover-
natore in prima persona, accompa-
gnato dal nuovo assessore alla salu-
te, Luca Zeni, e al presidente altoate-
sino Arno Kompatscher, a settembre
tornerà alla carica al ministero della
Salute per verificare la possibilità di
ottenere delle deroghe a fronte di un
preciso progetto «garantendo gli inve-
stimenti necessari».
«Andremo con la Provincia di Bolza-
no - annuncia Rossi - a fare un ulterio-
re incontro di approfondimento al mi-
nistero della Salute per cercare di de-
finire i livelli di flessibilità che è ragio-
nevole garantire a sistemi sanitari che
hanno dimostrato di saper funziona-
re pur con numeri contenuti nella lo-
gica che ci devono essere condizioni
di sicurezza. Non posso dire se chiu-
deremo o non chiuderemo i punti na-
scita. Abbiamo fatto un quesito - ag-
giunge il presidente - su cui non ci è
stata ancora data una risposta chiara
e definita. Noi siamo convinti che ciò
che chiediamo sia ragionevole e giu-
sto. Certamente non possiamo preten-
dere che lo Stato cancelli del tutto i
suoi standard, ma che possa essere
presa in considerazione che anche
un’organizzazione leggermente diver-
sa può garantire dei risultati positivi
senza mettere in difficoltà nessuno,
certo sarà necessario sopportare i re-
lativi costi».
Profughi, Salvini resti in Lombardia.
Parlando della questione profughi, poi,
Rossi ha fatto appello alla collabora-
zione dei Comuni nel condividere que-
sta responsabilità: «Noi vogliamo ras-
sicurare i nostri cittadini e nel con-
tempo chiedere agli amministratori
locali di condividere il problema, ov-
vero provare a trovare delle soluzio-
ni come ha iniziato a fare l’assessore
Zeni. Leggo che Salvini farà una gita a

Roncone dove ci sono dei profughi.
Penso che in Lombardia ci siano tan-
ti campi dove sono ospitati dei profu-
ghi dunque potrebbe starsene lì. Co-
munque se proprio vuole venire a Ron-
cone penso che gli offriranno da bere
con grande simpatia. Dico questo per-
ché cavalcare questa cosa per fomen-
tare le paure delle persone penso che
non sia giusto. La Baviera ha molte più
persone di noi ma gestiscono bene il
fenomeno. I fenomeni vanno gestiti.
Sono perfettamente in sintonia con
l’assessore Zeni».
Il Pd non faccia da contrappeso. 
Dopo la dura intervista sull’Adige di
ieri Rossi è tornato a parlare del Pd
sottolineando cosa si aspetta dal pri-
mo partito della coalizione: «Penso
che il Pd in Trentino debba avere il
ruolo di cerniera rispetto al Pd nazio-
nale ma anche di propulsore e di pro-
posta rispetto all’azione della giunta
provinciale. Se invece il Pd vuole eser-
citare un ruolo di contrappeso rispet-
to alla presidenza della Provincia io
penso che questo non sia produttivo
per la maggioranza ma nemmeno per
il Pd stesso». Il presidente della Pro-
vincia ha poi ribadito di non voler sen-
tir parlare di «verifica di maggioran-
za» «vertici» o «passo in avanti» della
coalizione, termini che ritiene senza
senso e antiquati.

PROVINCIA

Il presidente della Provincia 
in una conferenza stampa elenca 
i risultati della sua giunta 
in risposta alle critiche 
di chi accusa l’esecutivo 
di aver concluso poco fino a ora

Sarà costituita una nuova
commissione consiliare ad
hoc, che si aggiungerà a
quelle permanenti, per av-
viare la discussione - per
la parte trentina visto che
l’Alto Adige ha già deciso
di istituire una convenzio-
ne - sul progetto di modifi-
ca dello Statuto di autono-
mia.
Lo ha annunciato ieri il pre-
sidente della Provincia,
Ugo Rossi, dicendo di aver
già concordato la cosa con
il presidente del consiglio
provinciale Bruno Dorigat-
ti. La commissione sarà
formata dunque solo da
consiglieri provinciali e do-
vrà decidere come organiz-
zare la partecipazione e le
consultazioni degli esper-
ti e dei cittadini per un di-
segno di legge complessi-
vo, che poi sarà presenta-
to però dalla giunta sulla
base di quanto emerso,
che andrà a modificare la
carta fondamentale del-
l’autonomia del Trentino
Alto Adige. Il lavoro po-
trebbe non essere breve.
Più rapida dovrebbe esse-
re invece (entro fine anno)
la presentazione di un di-
segno di legge costituzio-

nale, già concordato con il
premier Matteo Renzi, che
andrà a toccare solo
l’aspetto della ridefinizio-
ne delle competenze con-
correnti tutte in primarie
e l’aggiunta di alcune nuo-
ve competenze come quel-
la sull’ambiente. 
Rossi ieri ha anche annun-
ciato che in autunno la Pro-

vincia di Trento avrà la pre-
sidenza dell’Eurogio e con
il Tirolo e l’Alto Adige si fo-
calizzerà il tema del traffi-
co (il Tirolo vuole limitare
quello merci su gomma),
dei finanziamenti per le
tratte d’accesso del tunnel
del Brennero e l’ipotesi di
una nuova facoltà di Agra-
ria presso la Fondazione

Mach a S. Michele. Le tre
regioni dell’Euregio, che
condividono la sede a Bru-
xelles, si candidano a ospi-
tare anche la sede della
Macroregione delle Alpi.
Per la Giornata dell’Auto-
nomia, che cade il 5 set-
tembre, data della firma
dell’accordo De Gasperi-
Gruber (1946), che sta al-
la base dell’autonomia spe-
ciale del Trentino Alto Adi-
ge.
Quest’anno sarà Paolo
Mieli, giornalista e storico,
a tenere la lectio magistra-
lis sulle autonomie specia-
li nell’Europa che cambia. 
Nel pomeriggio, alle 17.30,
in via Zanella 1/A, ci sarà
l’inaugurazione dell’Offici-
na dell’Autonomia, un libe-
ro spazio di riflessione e di
elaborazione promosso
dalla Fondazione museo
storico del Trentino in col-
laborazione con la Consul-
ta degli studenti. «Uno spa-
zio indipendente dalla isti-
tuzioni - ha sottolineato
Rossi - che vuole dare ai
giovani universitari e del-
le scuole superiori la delle
possibilità di confronto e
punta a diventare uno spa-
zio permanente».

VALDASTICO

Olivi ribatte a Rossi:
«Un’opera che snatura
l’idea di  Trentino»

«Al tavolo il no motivato»
Questa volta - forse per la pri-
ma volta - il Partito democrati-
co del Trentino sembra parla-
re una sola lingua. La questio-
ne che sta ricompattando il Pd
è il «no» alla Valdastico. E il pre-
sidente Ugo Rossi rischia di ri-
trovarsi a giocare con il fuoco,
sfidando il principale alleato,
proprio su quello che da sem-
pre è un «tema sensibile».
Ieri, in un’intervista all’Adige,
Rossi aveva risposto alla do-
manda sul timore che sulla Val-
dastico il Pd possa rompere: «Se
c’è chi spera che su queste co-
se ci possa essere qualcuno che
se ne va, non so che dire. Se
qualcuno vuole farne una que-
stione dirimente, venga e lo di-
ca una volta per tutte».
Gli risponde per il Pd innanzi-
tutto il vicepresidente della Pro-
vincia, Alessandro Olivi, che di-
ce: «Sì, la Valdastico è una que-
stione dirimente per il Pd, per-
ché va a snaturare un’idea di
Trentino della qualità, sosteni-
bilità, modernità, intesa non co-
me numero di strade, ma come
competitività di un sistema ter-
ritoriale, che sceglie altre “stra-
de”».
Restando poi al merito della
questione e allontanando gli
spettri di manovre per detro-
nizzare il presidente della Pro-

vincia, il suo vice Olivi dice:
«Non credo proprio che si trat-
ti di mettere in discussione la
coalizione, alla quale peraltro
non esiste oggi un’alternativa,
né il percorso compiuto fino ad
ora dalla giunta in merito alla
questione della Valdastico. I
passaggi sin’ora affrontati in
giunta sono quelli o meglio quel-
lo unico che ha ricordato Ros-
si, ossia la trasmissione di una
lettera al Cipe con cui il Trenti-
no ha posto alcune condizioni
non per dire sì alla Valdastico,
ma per partecipare alla proce-
dura dell’Intesa ribadendo che
le priorità per noi sono altre».
La differenza di fondo, infatti,
tra il Pd e Rossi, sembra stare
sulle intenzioni con le quali la
Provincia va a sedersi al tavo-
lo per l’intesa. «Il problema - so-
stiene Olivi - è l’assenza di uno
scenario strategico sullo sfon-
do, per cui tutto si riduce ad un
confronto su regole, procedu-
re e gerarchie dei poteri, su trac-
ciati e ipotesi progettuali but-
tati lì alla rinfusa. Sarà anche
pur vero che non tutte le deci-
sione dipendono da noi, ossia
dalla posizione che assumerà
il Trentino da solo. Ma noi, il
Trentino, la coalizione di gover-
no un’idea chiara la dobbiamo
avere e quest’ultima non può
scaturire a valle dalla sola va-
lutazione, all’insegna di un prag-
matismo estremo, di quale sa-
rà il saldo tra costi e benefici.
L’idea politica e non ideologica
è quella di quale modello di svi-
luppo il Trentino si vuole dare
nei prossimi venti anni, dentro
quale sistema di connessione
infrastrutturale il Trentino vuo-
le stare come terra di confine e
non di attraversamento. Per
quanto mi riguarda, e confido
che sia così anche per il Pd, i
punti cardinali di questo mo-

dello sono il potenziamento del
trasporto su rotaia, come ci in-
segnano le migliori esperienze
europee, e più in generale la
concentrazione delle infrastrut-
ture di scorrimento veloce sul-
l’asse Nord-Sud del Brennero.
Le relazioni con gli altri territo-
ri vanno certamente coltivate
con realismo e senso di respon-
sabilità, ma questo non signifi-
ca rischiare di farci imporre da
altri il ritmo e il merito delle
scelte. Si vada avanti nel con-
fronto - conclude il vicepresi-
dente della Provincia - ma con

la piena consapevolezza che se
alla fine ribadiremo il nostro
“no” motivato ad una nuova
strada che attraversa il Trenti-
no, non avremo perso alcuna
occasione, soprattutto se è ve-
ro, come spero non sia, che sa-
ranno i soli numeri a decidere.
In questo caso tanto vale star-
sene a casa». Il senatore Pd, 
Giorgio Tonini, che secondo
Rossi «parla da tifoso senza sa-
pere come stanno le cose», ri-
batte: «Non capisco perché si
debba polemizzare. Io ho pro-
posto un ragionamento: non ci

sono i soldi per fare sia la Val-
dastico che la ferrovia, quindi
si deve scegliere. Ho detto be-
ne il tavolo per l’intesa e ho per-
sino detto che bisogna farsi ca-
rico dei problemi dei veneti sul
futuro dell’A4. Ma non mi si può
chiedere di far finta che siano
ben spesi 2-3 miliardi per por-
tare i camion a Nord di Verona
invece che metterli sul treno». 
Anche l’ex vicepresidente e as-
sessore provinciale all’urbani-
stica ed ex presidente del Pd
trentino, Roberto Pinter, replica
a Rossi: «Nel Pup del 2008 si par-
la di corridoio verso Est, ma
non si dice che le nuove infra-
strutture devono essere stra-
dali. Sì, la Valdastico è una que-
stione politica dirimente. È uno
spartiacque e mi auguro che lo
sia anche per il Pd. E non è ve-
ro, infine, che il Trentino ha le
mani legate: al di là del valore
giuridico dell’intesa o non inte-
sa, resta il dato politico. Se il
Trentino dice no, non credo che
Governo e Veneto possano an-
dare avanti a cuor leggero. In
fondo per 50 anni la Valdastico
è stata bloccata proprio con
questo no. E sarebbe assurdo
un sì proprio ora, che è ai più
evidente l’inutilità dell’opera».

L.P.
Twitter: @patrunoladige

Autonomia |  Dovrà proporre un progetto di modifica. Sede dell’Euregio per la Macroregione

Una commissione speciale per lo Statuto
Sui punti nascita 
il presidente annuncia 
di voler tornare 
alla carica al ministero 
della Sanità per evitare 
le chiusure previste

Il Pd si ricompatta
contro la Pirubi
Il vicepresidente:
«Non possiamo farci
imporre ritmo 
e merito delle scelte»
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Comitato «No Valdastico»
Incontro pubblico lunedì

Caldonazzo. La serata informativa
dall’eloquente titolo «Gli uomini 
che volevano bucare le montagne»
presso l’ex caseificio in viale Stazione

CALDONAZZO - La realizzazione del
completamento della Valdastico a
nord continua a far parlare e a crea-
re grande interesse in Valsugana. 
Il Comitato di Caldonazzo contro
l’A31-Valdastico Nord ha organizza-
to una serata informativa aperta a
tutti per avvertire i cittadini delle
conseguenze che questa infrastrut-
tura avrà sul territorio e sul loro fu-
turo. «Gli uomini che volevano buca-
re le montagne»: eloquente il titolo
voluto per l’incontro pubblico che si

terrà lunedì, 17 agosto, a partire dal-
le 20.45 presso la Sala della Cultura
all’ex-caseificio di Caldonazzo in via-
le Stazione, per mettere in luce alcu-
ne tematiche interessanti riguardan-
ti diversi aspetti della realizzazione
della Valdastico. 
Sono previste tre relazioni di alto li-

vello con la partecipazione di Luigi
Zoppello, vice caporedattore del gior-
nale L’Adige, nel ruolo di moderato-
re. 
Il professor Dario Zampieri, docente
presso il dipartimento di Geoscien-
ze dell’Università di Padova, presen-
terà lo studio geologico e ambienta-
le «Progettare negando la geologia
nel paese del Vajont e di Stava»; Ro-
berto Antolini, giornalista di Questo-
trentino, spiegherà gli interessi eco-
nomico-politici con la relazione «A4

e A31: l’intreccio degli interessi» ed 
Emanuele Curzel, consigliere della Co-
munità di Valle Alta Valsugana e ri-
cercatore dell’Università di Trento,
illustrerà ai presenti i dati da lui rac-
colti sull’argomento con l’interven-
to «A31 e Valsugana. Dati e interpre-
tazioni». Con questa serata gli orga-
nizzatori sperano di sensibilizzare
l’opinione pubblica e le amministra-
zioni locali su questa grande opera
che cambierà l’aspetto dell’intera Val-
sugana. V.F.
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